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IÊdomenicaÊdelÊTO:ÊFestaÊdelÊBattesimoÊdiÊGesù 
 
Dal Vangelo secondo Luca Lc 3,15-16.21-22 
  
In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovan-
ni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni 
rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è 
più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco». 
Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì 
e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio 
mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».  
  
Cari fratelli e sorelle, 

celebrando la festa del Battesimo di Gesù, siamo chiamati a 
riflettere sul significato profondo di questo sacramento che 
abbiamo ricevuto. Il battesimo non è solo un rito d'iniziazio-
ne, ma il dono della vita nuova in Cristo, un sigillo che ci 
rende figli di Dio e membri della Chiesa. Quest'anno santo, 
che muove i suoi primi passi, è un'opportunità preziosa per 
riscoprire e vivere più intensamente la grazia del nostro bat-
tesimo. È un tempo di rinnovamento spirituale, di riconcilia-
zione con Dio e con gli altri, un tempo per camminare nella 
speranza e nella carità. 
La parrocchia è il luogo privilegiato dove possiamo coltiva-
re questa riscoperta. È la casa comune in cui ci incontriamo 
come comunità di fede, dove riceviamo i sacramenti, ascol-
tiamo la Parola di Dio e partecipiamo alla vita della Chiesa. 
Frequentarla con assiduità non solo rafforza il nostro cam-
mino spirituale, ma ci aiuta a vivere la comunione con i no-
stri fratelli e sorelle. 
Vi invito, quindi, a considerare questo nuovo anno come un 
tempo favorevole per tornare alle radici della nostra fede, a 
vivere con gioia il dono del battesimo e a partecipare attiva-
mente alla vita parrocchiale. Il Signore ci attende con le 
braccia aperte per donarci la Sua grazia e guidarci lungo il 
cammino della speranza e della salvezza.  
Buon cammino a tutti noi in questo anno santo! 

 
LaÊPreghiera 

 

È lì, al fiume Giordano, Gesù, 
che comincia la tua missione. 
È lì che, dopo aver ricevuto 

il battesimo di Giovanni, 
mentre sei in preghiera 

vieni riconosciuto come il Figlio, 
l’amato, venuto a realizzare 

il progetto del Padre, con la forza dello Spirito. 
 

Tu sarai il Messia secondo il cuore di Dio. 
Non un padrone, ma un servo, 

non colui che si impone con la forza, 
ma colui che ama fino a dare la vita. 

 
Tu sarai il Messia che si lascia guidare 

dalla dolcezza e dalla misericordia dello Spirito. 
Ogni tua parola e ogni tua azione 

profumeranno di bontà e di compassione, 
di saggezza e di solidarietà. 

 
In te gli uomini e le donne 

di ogni tempo e di ogni luogo 
scopriranno che non c’è ostacolo 
che può separare la terra dal cielo 

perché il Figlio di Dio si è fatto uomo.  
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MinistriÊStraordinariÊ 
dellaÊComunione 

Coloro che per problemi di salute non possono 
partecipare alla celebrazione Eucaristica, posso-
no ricevere la Comunione a casa grazie ai mini-

stri straordinari della Comunione. 

SeÊconosciÊqualcunoÊcheÊdesideraÊlaÊ 
SantaÊComunioneÊÊpuoiÊtranquillamenteÊchiederloÊ 

alÊParrocoÊoÊaiÊministri. 

Si ringrazia per la gentile collaborazione: CARITAS 
Parrocchiale 

Siamo disponibili ogni martedì  
dalle 17.30 alle 18.30  

in Oratorio 

Tel.  320.970.5888 

Durante la celebrazione della messa  
delle 11:00 nel giorno della  

Epifania del Signore,  
le “mogli dei Magi”  

hanno portato tanti doni per  
i bimbi della comunità! 
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Chi aiuta qualcuno aiuta il mondo! 
Nella giornata di sabato 28 dicembre 2024 i gruppi giovaniÊeÊgiovanissimiÊdella nostra par-
rocchia, sono stati impegnati in un’importante iniziativaÊsociale presso il convento di San 
Francesco e Sant’Antonio di Cava de’ Tirreni.  

I ragazzi, dell’età di 14 anni ai 23 anni si sono recati presso il convento alle 9:30 del mattino 
e, sotto la guida di Fra’ Luigi, hanno collaborato tra di loro nel servizioÊmensaÊperÊiÊpoveriÊ

fino alle ore 14:30. Sotto la guida spirituale dei frati, i 
ragazzi sono stati divisi in gruppi da cinque e hanno 
dato il loro contributo in una serie di attività: dallo spo-
stare decorazioni natalizie all’allestire tavoli, dalle pu-
lizie al servizio catering, dal lavaggio piatti alla cucina. 
Dopo le attività i ragazzi sono stati guidati da Fra’ Lui-
gi nella chiesa, in particolare esplicando il celeberrimo 
rito del botafumeiro, che ha luogo nella chiesa ogni 13 
del mese.  
Al termine della giornata i ragazzi hanno tirato le som-
me di tutto ciò che hanno fatto. Per me è stata un’esperienza particolare, dato che non 
è cosa di tutti i giorni, ma soprattutto non è da tutti, a prescindere dall’età. Per iniziare, 
già l’idea di rinunciare a un sabato mattina nel pieno delle feste di Natale è piuttosto 
strana, dato che tanti giovani della mia età preferirebbero andare al bar a fare un aperi-
tivo, così come ci ha detto Fra’ Luigi; invece abbiamo autonomamente accettato di 
aiutare senza chiedere nulla in cambio delle persone che non hanno nulla prima per 
loro stesse e poi per gli altri. Per noi ragazzi è stata una giornata sicuramente memora-
bile e istruttiva, in cui abbiamo capito che aiutare qualcuno è molto più prezioso di 
qualsiasi altra cosa, prima di tutto per noi stessi e poi per gli altri. Concludo con una 
citazione di un noto e recente video-
gioco che è molto più che adeguata 
al contesto: “Chi aiuta qualcuno, 
aiuta il mondo”. 
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Magi	e	Zampognari	hanno	accompagnato	la	nostra	 
processione	Gesù	Bambino	 

“I magi non si misero in cammi-
no perché avevano visto la stel-
la ma, videro la stella perché si 
erano messi in cammino”, (San 
Giovanni Crisostomo) anche noi 
come pellegrini di speranza ci 
siamo messi in cammino lungo 
alcune strade della nostra par-
rocchia che si sono animate con 
la processione di Gesù bambino, 
accompagnato dai magi ciascu-
no con un dono prezioso: oro, 
incenso e mirra. Simboli eterni 

di regalità, divinità e sacrificio, questi doni raccontano una storia che 
trascende i secoli e parla direttamente all’anima di chi osserva. 

A rendere l’atmosfera ancor più magica, il suono ipnotico delle zam-
pogne, strumenti che portano con sé il soffio delle montagne e l’eco di 
antiche tradizioni pastorali. Gli zampognari, vestiti con abiti tradizio-
nali, hanno accompagnato il corteo con melodie intrise di una dolce 
malinconia, quasi a richiamare la gioia e il mistero del Natale. Ogni 
nota sembrava intrecciarsi con il cielo stellato, creando un ponte invi-
sibile tra terra e Cielo. 

Giunti in chiesa la statua di Gesù bambino è stata solennemente depo-
sta davanti l’altare in solenne adorazione, ciascun fedele ha intinto un 
batuffolo in un olio profumato di mirra proveniente da Betlemme, per 
segnarsi con il segno di croce.  

La processione è stato un momento di forte spiritualità e un’occasione 
per rinsaldare il senso di comunità, un momento in cui il cielo sembra 
davvero toccare la terra, e il cuore di ciascuno si apre a quella Luce 
che illumina ogni oscurità.  


